Parlavecchio a Messina


Messina - Stamattina l’ assessore regionale ai lavori pubblici, Mario Parlavecchio, ha tenuto una conferenza stampa nella sala cosiliare del comune. In sala erano presenti tutti i maggiori esponenti di Nuova Sicilia e sono intervenuti anche l’ assessore al risanamento Angela Bottari e il presidente dell’ Istituto Autonomo Case Popolari, Giuseppe Santalco. Parlavecchio aveva già annunciato, un anno fa, il progetto di risanamento delle aree degradate di Messina, che si dovrebbe realizzare entro il 2008, grazie a una legge regionale speciale che prevede lo stanziamento di soldi che, secondo l’assessore regionale, non sono stati impegnati fino ad oggi per mancanza di progettazione: 81 milioni di euro. 
Tutto questo seguito da molte polemiche, dato che la legge regionale, nonostante queste risorse finanziarie, non ha previsto procedure speciali di spesa, ecco perchè Filippo Panarello, deputato dei ds, aveva presentato un emendamento alla finanziaria per chiedere altri 50 milioni di euro che, per ristrettezze economiche del bilancio,non è stato approvato. Parlavecchio ha sottolineato l’ esigenza di trovare altri fondi attingendo alle risorse dello Stato oltre che a quelle regionali, ricorrendo all’ ex articolo 38.
Nonostante questi limiti, che vanno al di là di reponsabilità personali, l’ assessore ha garantito il rispetto del piano di risanamento, anche se con qualche ritardo. Grazie al dialogo con la nuova amministrazione comunale, a una città non più commissariata, si potranno trovare degli accordi tra comune e IACP, che ora ha il suo presidente. I progetti di risanamento non sono stati ancora presentati all’ assessorato ma alla conferenza è stata garantita l’ eliminazione di tutte le baracche di Messina e di tutti i servizi che serviranno alla realizzazione di questo, oltre naturalmente alla costruzione di immobili dove trasferire le persone, entro i termini prestabiliti salve qualche ritardo dovuto proprio al bisogno di reperire nuovi fondi per un risanamento completo. Un problema che si aggiunge a quello della copertura finanziaria è quello dei buchi temporali che intercorrono tra l’assegnazione e la consegna delle abitazioni, nel caso dello sbaraccamento delle case Volano c’è stato un ritardo di mesi. Ci si aspetta che nei prossimi mesi metà dei progetti vengano consegnati e finalmente attuati. Nel frattempo, precisa Santalco, il risanamento è già cominciato, in città ci sono cantieri aperti come Annunziata, Zafferia, Fondo Basile, Matteotti.
L’assessore Parlavecchio auspica un percorso straordinario, un’ area pilotata di risanamento integrale che servirà per le successive iniziative della stessa natura. Prende poi la parola Angela Bottari, che fa sapere come il problema dell’ abbandono di molte zone in città sia uno dei punti prioritari del programma che la classe dirigente di Messina si impegnerà a realizzare, questo grazie a una sinergia tra soggetti politici e istituzioni. Uno dei compiti del comune sarà lavorare in modo completamente diverso rispetto a quanto fatto precedentemente, tutti i componenti della giunta si impegneranno ad avviare con la regione una nuova discussione; bisogna calcolare tempi, risorse, le aree a disposizione per il risanamento, di quante case si ha bisogno. Dal canto suo lo IACP ha il compito di elaborare progetti, convenzioni e protocolli. Questo confronto porterà a momenti di polemica ma saranno solo manifestazione di uno spirito positivo di collaborazione.
Santalco ringrazia della sua presenza a Messina l’assessore Parlavecchio e lo invita a continuare a essere sempre vicino alla città, i risultati dell’ ultima legge sono stati infatti frutto della collaborazione tra l’ assessore e l’Istituto. Il ritardo nella progettazione è stato dovuto a fattori amministrativi, ma grazie alla nuova amministrazione comunale sono state già individuate tutte le progettazioni esecutive per eliminare le baracche entro il 2008, tenendo conto anche delle esigenze igienico-sanitarie. Individua due zone strategiche : via Taormina e Fondo Saccà da cui c’è l’esigenza di spostare subito le famiglie. Parlavecchio risponde che ora che lo IACP non è più commissariato, deve lavorare assieme al comune per lo sviluppo del territorio, per calcolare i tempi degli espropri, stabilire un cronoprogramma e preparare studi di fattibilità. Attraverso il risanamento si cambierà il volto di Messina, si rivedrà il tessuto urbanistico di una città che è un punto nevralgico per la sua posizione.
In quindici anni si è speso davvero poco per l’ applicazione della legge sul risanamento, speriamo che questo sblocco sia determinante per stimolare una città che in Sicilia, tra Palermo e Catania , svolge quasi una funzione ancellare. Un passo importante per restituire un futuro a Messina e ai messinesi. 
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